
 
  

CONVENZIONE OPERATIVA PER ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE 

TRA 

Centro DigiLab - Centro interdipartimentale di ricerca dell'Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

(nel seguito denominato “DigiLab”), con sede legale in Roma, Via dei Volsci 122, 00185, recapito di p.e.c.: 

digilab@cert.uniroma1.it, codice fiscale: 80209930587, partita IVA: 02133771002, rappresentato dal 

Prof. Fabio Grasso nella sua qualità di Direttore; 

 

DiSCo Lazio – Ente Regionale per il diritto allo studio e alla conoscenza (nel seguito denominato 

“DiSCo”), con sede e domicilio fiscale in via de Lollis n.24/b, C.F. 08123891007 

(protocollo@pec.laziodisco.it, www.laziodisco.it, rappresentato dal Direttore Generale, Dott. Paolo 

Cortesini  

  

di seguito denominati “le Parti” 

 

*.*.* 

 

- VISTO l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., a norma del quale le Amministrazioni 

Pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune; 

- VISTO il DPR l’art.92 del DPR n. 382/80, che prevede la possibilità di pervenire a forme di collaborazione 

tra le università e gli enti pubblici e privati sia per la sperimentazione di nuove attività didattiche, sia al 

fine di avvalersi di attrezzature e servizi logistici extrauniversitari per lo svolgimento di attività didattiche 

integrative a quelle universitarie, a completamento della formazione accademica e professionale. 

 

PREMESSO CHE 

 

- DigiLab, al quale concorrono 13 Dipartimenti di area umanistica, sociale e tecnologica, ha sviluppato 

da oltre 10 anni una complessa esperienza nel settore dei Beni culturali, e in particolare: 

a) progettazione e realizzazione di innovazioni, sistemi e servizi nell’area della valorizzazione dei 

patrimoni culturali e scientifici, della comunicazione scientifica, della costruzione di conoscenza 

e di attività di apprendimento basate sui patrimoni on line; 

b) progetti di ricerca e promozione e/o partecipazione ai progetti su bandi europei, nazionali e 

regionali relativi alla propria attività istituzionale; 

c) costituzione e gestione di laboratori che utilizzino o sviluppino tecnologie digitali per attività di 

ricerca o di servizio nell’ambito dell’heritage (digitalizzazione e metadatazione, tecnologie per le 

installazioni nei musei e nelle aree di scavo, produzioni audio video, ecc…); 

d) comunicazione on line di patrimoni di soggetti pubblici e privati, anche tramite accordi con 

partner esterni;  
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e) realizzazione di installazioni digitali e produzioni video nell’ambito dei beni culturali e della 

comunicazione culturale; 

f) digitalizzazione e metadatazione di collezioni e patrimoni culturali secondo standard europei, e 

realizzazione di una procedura on line per la donazione di singole risorse; 

g) supporto, progettazione e organizzazione di corsi di apprendimento permanente rivolti alle aree 

umanistiche e alle aree di attività di riferimento, anche in collaborazione con enti esterni e in e-

learning; 

h) coinvolgimento degli studenti, in collaborazione con i corsi di studio, nelle attività relative alla 

missione istituzionale del Centro; 

i) progettazione e realizzazione di modelli virtuali di Beni Archeologici georeferenziati ed interattivi 

con ricostruzione delle varie fasi storiche dei suddetti e rivalorizzazione e riqualificazione di aree 

archeologico-naturalistiche; 

j) formazione specializzata nell’ambito delle tecnologie digitali e delle metodologie per la 

valorizzazione del cultural heritage. 

 

- Nell’ambito di DigiLab operano laboratori per gli archivi digitali, per la produzione audiovideo, per 

l’e-learning, e l’OpenLab Cultura, che opera nel campo della simulazione/gamification, del 3D per 

l’archeologia, l’arte e altri settori scientifici e dei patrimoni, delle Apps per i Beni Culturali, l’Education 

e l’e-Gov, dell’usabilità e dello storytelling; 

 

- DigiLab, in quanto struttura afferente al Centro di Eccellenza del Distretto Tecnologico per i beni e 

le attività culturali della Regione Lazio, ha ottenuto per il 2021 un finanziamento per le attività del 

Progetto Capitale Umano “ContaminationLab Celio”; 

 

- Il ContaminationLab Celio è un laboratorio per formazione, coworking, incubazione…un luogo 

all’interno dei quali studenti, docenti, lavoratori autonomi della conoscenza e altri tipi di 

professionisti e imprese legate al patrimonio culturale formano una community che condivide 

strumenti, spazi, idee e competenze; 

 

- La legge regionale 27 luglio 2018 n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno allo studio e la 

promozione della conoscenza nella Regione” ha, tra l’altro, riordinato l’Ente pubblico dipendente per 

il diritto agli studi universitari del Lazio - Laziodisu nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza DiSCo; 

 

- la Regione Lazio – con Determinazione Direttoriale n. G15775 del 05 dicembre 2018 - ha approvato 

il Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione del 

Lazio, denominato GENERAZIONI II (all’interno del quale, insiste il progetto Porta Futuro Lazio, già 

Porta Futuro University in GENERAZIONI I); 

 



 
  

- la Regione Lazio – con la Determinazione Direttoriale n. G02966 del 15 marzo 2019 - ha approvato i 

progetti esecutivi “Hub Culturali, Porta Futuro Lazio, Potenziamento Atenei, In Studio, Torno Subito” 

nell’ambito del Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la 

popolazione del Lazio, denominato GENERAZIONI II; 

 

- PORTA FUTURO LAZIO è il progetto della Regione Lazio, pubblico e gratuito, realizzato in 

collaborazione con gli Atenei che offre a tutti l'opportunità di crescere professionalmente, attraverso 

servizi di orientamento e di formazione, per posizionarsi al meglio sul mercato del lavoro;  

 

- il modello Porta Futuro Lazio attivo nella Regione Lazio è stato individuato come buona pratica 

nazionale dal Dipartimento della Funzione Pubblica che, attraverso il progetto “Giovani in Rete: la 

PA al servizio di una nuova occupabilità”, ha sollecitato l’esportazione del servizio nelle regioni del 

sud d'Italia; 

 

- DiSCo, con lettera di intenti siglata in data 31 marzo 2020 si è reso disponibile a rendere fruibile per 

le attività del ContaminationLab Celio la sede di via Ostilia nn. 36-44, 00184 Roma. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Oggetto 

 

Le parti si propongono di collaborare per conseguire attraverso le attività del Progetto Capitale Umano 

“ContaminationLab Celio” uno stretto collegamento tra la realtà di ricerca e formazione accademica e i 

bisogni di formazione permanente e sviluppo dell’occupabilità dei cittadini più svantaggiati. La 

collaborazione concerne, in particolare, la fruibilità della sede di via Ostilia nn. 36-44 e delle relative 

attrezzature per lo svolgimento delle attività del ContaminationLab Celio e servizi ed iniziative per i 

giovani realizzate dalla Regione Lazio, e altre forme di collaborazione per quanto riguarda studi e 

ricerche specifiche e attività di formazione, che potranno essere definite mediante la stipula di specifici 

accordi e/o contratti che in ogni caso richiameranno la presente Convenzione. 

 

Art. 2 - Oggetto della collaborazione per la fruibilità della sede 

 

1.Aspetti tecnici e organizzativi 

 

Le attività del ContaminationLab saranno svolte in sinergia con le attività realizzate dalla Regione Lazio 

o DiSCo in particolare per i cittadini più giovani.  



 
  

 

Riguardo l’organizzazione delle stesse sono previsti i seguenti accordi. 

Le attività della Regione Lazio o DiSCo utilizzeranno gli spazi per n. 5 giorni settimanali consecutivi, dal 

lunedì al venerdì compresi, e nella fascia oraria dalle ore 9.30 alle ore 14.30; il Contamination Lab 

utilizzerà tali spazi per n. 5 giorni settimanali consecutivi, da martedì a venerdì (nella fascia oraria dalle 

ore 15.00 alle ore 18.00) e sabato mattina, nella fascia oraria dalle ore 9.30 alle ore 13.30. 

Modifiche ai giorni ed agli orari sopra menzionati potranno essere operate, previo comune accordo tra 

le parti, qualora tali modifiche si rendessero necessarie nell’interesse dei cittadini target dei servizi. 

Le attività realizzate da Regione Lazio - DiSCo e quelle del ContaminationLab Celio realizzate nella 

struttura saranno tra loro integrate in modo da aumentare le opportunità e la qualità dei servizi offerti 

ai cittadini più svantaggiati; a tal proposito, il Contamination Lab Celio attiverà un punto informativo 

permanente anche negli orari in cui la struttura sarà primariamente dedicata alla realizzazione delle 

attività di Regione Lazio o DiSCo, in modo da poter rendere disponibili agli operatori e utenti di tali 

attività le opportunità offerte da Contamination Lab per il coinvolgimento dei cittadini interessati. 

Lo spazio di Via Ostilia 36 viene messo a disposizione, insieme alle attrezzature necessarie per lo sviluppo 

delle attività, a titolo non oneroso.  

Sono a carico di DiSCo la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile e gli oneri della sicurezza. 

 

2. Realizzazione attività dedicate 

La Regione Lazio o DiSCo realizzeranno le attività che gli sono proprie, in particolare per i cittadini più 

giovani, in virtù della normativa di riferimento. 

Il Contamination Lab realizzerà primariamente attività formative, attività di coworking e di networking 

tra imprese del mondo cooperativo, studenti e cittadini, inerenti alle tecnologie per la conservazione e 

la valorizzazione dei beni culturali, con la partecipazione di cittadini disoccupati, o comunque interessati 

a sviluppare il proprio profilo professionale, anche coinvolgendo le imprese del territorio interessate ad 

assumere nuovi operatori o sviluppare la propria competitività. 

Il Contamination Lab si impegna ad informare e proporre a cittadini ed imprese che utilizzeranno i propri 

servizi nella struttura di via Ostilia, ovvero anche nelle altre strutture del Centro di Eccellenza del DTC, i 

servizi e le opportunità offerte da Regione Lazio e da DiSCo, con particolare riferimento all’attivazione 

dei tirocini per laureandi e laureati inerenti alla conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.  

 

Art. 3 - Oggetto della collaborazione per attività di studi e ricerche e di formazione 

 

Le parti dichiarano la propria disponibilità a collaborare, attraverso specifici accordi da stipularsi di volta 

in volta, per la realizzazione dei seguenti servizi a beneficio dei cittadini che intendono sviluppare le 

proprie competenze ed occupabilità: 

- corsi di alta formazione; 

- conferenze, dibattiti e seminari; 

- progettazione e realizzazione di studi e ricerche inerenti alla conservazione e la valorizzazione 

dei beni culturali. 



 
  

Art. 4 - Responsabili della CONVENZIONE 

 

DigiLab indica quale responsabile della presente Convenzione il prof. Fabio Grasso. 

DiSCo indica quale responsabile della presente Convenzione il dott. Alessandro Gaetani. 

 

Art. 5 - Valore finanziario, aaccordi, contratti e referenti 

 

La Convenzione è a carattere non oneroso, si fonda sulla condivisione di risorse già disponibili alle Parti 

firmatarie. 

Grazie alla collaborazione tra le Parti, disciplinata dalla presente Convenzione, tutti i cittadini e le 

imprese che parteciperanno alle attività realizzate dal Contamination Lab Celio e previste nell’art. 2, 

avranno diritto ad uno sconto del 50% sul prezzo inizialmente previsto dal progetto ponderato in assenza 

della presente Convenzione; inoltre, n. 4 utenti registrati a Porta Futuro Lazio potranno partecipare 

gratuitamente ad ogni modulo formativo realizzato nella medesima struttura, o presso altri spazi 

utilizzati dal Centro di Eccellenza DTC. 

La totalità delle risorse introitate da Digilab (nell’ambito del progetto Contamination Lab) verrà 

reinvestita nel progetto medesimo, per la realizzazione di ulteriori attività, da realizzarsi nella struttura 

di cui all’art. 1, dedicate alla formazione ed all’incontro domanda/offerta di lavoro dei cittadini più 

svantaggiati con le aziende interessate. 

Come indicato al precedente art. 1, le forme di collaborazione sviluppate nell’ambito della presente 

Convenzione potranno essere ulteriormente definite mediante la stipula di specifici accordi e/o contratti 

da redigersi secondo le normative dei due Enti. Tali accordi e/o contratti prevedranno, di volta in volta, 

l’individuazione, da parte di entrambe, dei rispettivi responsabili scientifici e referenti operativi. 

 

Art. 6 - Sostituzione dei Responsabili Scientifici e dei referenti operativi 

 

La sostituzione dei Responsabili Scientifici e dei Referenti Operativi potrà avvenire per iniziativa di 

ciascuna delle parti, tramite comunicazione scritta alla controparte. 

 

Art. 7 - Sicurezza  

 

Le Parti promuovono azioni di coordinamento atte ad assicurare la piena attuazione di quanto disposto 

dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

In applicazione a quanto disposto dal d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., i lavoratori dipendenti di entrambe 

le Parti o equiparati tali, ivi inclusi gli studenti, i dottorandi, gli assegnisti, i borsisti, i titolari di contratti 

di collaborazione continuativa, ecc…, devono attenersi sempre alle norme vigenti e alle disposizioni 

regolamentari previste in materia di sicurezza e igiene del lavoro.  

Ai dipendenti o equiparati tali di entrambe le Parti vengono forniti da parte dei rispettivi Datori di lavoro, 

i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) idonei e adeguati alle lavorazioni ed esperienze da svolgere 



 
  

insieme ai mezzi e le attrezzature da utilizzare per ogni altra incombenza connessa con l’igiene e la 

sicurezza sul luogo di lavoro.  

Per consentire una adeguata protezione collettiva e individuale, le Parti si impegnano a consentire una 

adeguata informazione e formazione del medesimo personale in materia di igiene e sicurezza sul luogo 

di lavoro.  

La sorveglianza sanitaria del personale di entrambe le Parti è affidata al relativo medico competente.  

 

Articolo 8 – Responsabilità 

 

Ciascuna parte garantisce idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile 

del proprio personale o collaboratori impegnati nelle attività oggetto della presente Convenzione. 

Ognuna delle Parti esonera l’altra da ogni responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa derivare nei 

confronti di terzi, dall’espletamento delle attività previste nell’ambito della presente Convenzione. 

 

Art. 9 - Uso dei risultati di studi e ricerche 

 

DigiLab e DiSCo concordano di stabilire a priori lo scambio di informazioni e dei risultati delle attività 

realizzate nell’ambito della collaborazione disciplinata dalla presente Convenzione. 

Le parti concorderanno forme e contenuti della diffusione delle informazioni relative alle attività 

disciplinate dalla presente Convenzione, di volta in volta, previo parere positivo di entrambe. 

Le parti si impegnano inoltre a non utilizzare i risultati derivanti da studi, ricerche, consulenze, ecc. a 

supporto di perizie di parte in vertenze di carattere legale, nonché a non sfruttare il nome della 

controparte per scopi pubblicitari. 

 

Art. 10 - Durata della Convenzione e procedure di rinnovo 

 

La presente Convenzione ha durata di 1 anno a partire dalla data di stipula e potrà essere rinnovata alla 

scadenza per ulteriori 2 anni, tramite scambio di lettera fra le parti. 

Ciascuna parte potrà comunicare all’altra l’eventuale disdetta almeno sei mesi prima della scadenza. 

 

Art. 11 - Non esclusività 

 

Durante il periodo di validità della presente Convenzione le parti hanno la facoltà di stipulare Protocolli 

di Intesa/Convenzioni/Contratti con altre Società/Enti anche relativamente alle tematiche di cui 

all’Articolo 2, non sussistendo il vincolo di esclusività.  

Le eventuali Convenzioni con terze parti siglate da Digilab non potranno comprendere l’utilizzo degli 

spazi di cui all’art. 1, in assenza di preventiva autorizzazione di DiSCo. 

Tuttavia, in ossequio a quanto disposto nel precedente Articolo 8, ciascuna parte non potrà utilizzare 

prodotti o servizi su cui vi è un vincolo comune sulle proprietà intellettuali, senza preventiva 

autorizzazione dell’altra parte. 



 
  

 

Art. 12 - Disposizioni generali 

 

Resta inteso che con la presente Convenzione non si intende creare un’organizzazione comune, 

associazione, anche in partecipazione, joint venture, consorzio, né un rapporto di lavoro subordinato od 

altro. DigiLab e DiSCo sono Parti indipendenti, e in nessun caso l’una parte può assumere obbligazioni, 

ricevere pagamenti, né compiere altre attività per conto dell’altra. La presente Convenzione sostituisce 

ogni precedente contratto o intesa scritta o verbale tra le Parti in materia. Ogni modifica e/o 

integrazione della presente Convenzione dovrà essere concordata, scritta e sottoscritta dalle Parti, a 

pena di nullità. 

Ogni avviso, notizia e/o comunicazione richiesta o prevista dalla presente Convenzione dovrà essere 

inviata via PEC, e-mail, fax, posta ordinaria o consegnata a mano alle Parti presso i loro rispettivi indirizzi 

e recapiti; le comunicazioni avranno effetto dalla data di ricevimento. Le Parti si impegnano a 

comunicarsi tempestivamente eventuali variazioni dei loro indirizzi. 

 

Art. 13 – Privacy 

 

Le Parti dichiarano di essere informate in merito all’utilizzo dei propri dati personali e ne autorizzano 

trattamento su supporti informatici e/o cartacei, al fine di adempiere a tutti gli obblighi di legge e 

comunque funzionali alla stipulazione e all’esecuzione del rapporto instaurato con la presente 

Convenzione nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità, anche in caso di comunicazione 

a terzi, laddove previsto per l’esecuzione della Convenzione stessa o in virtù di disposizioni normative, 

nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 (di seguito RGPD) e del d. lgs. 30 giugno 2003, n.196 e 

ss.mm.ii. Le Parti dichiarano inoltre di essere informate sui diritti sanciti dagli artt. 15 e ss. del 

Regolamento UE 679/2016. 

Nell’ambito del trattamento dei dati personali connessi all’espletamento delle attività oggetto della 

presente Convenzione, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze, opereranno in qualità di titolari 

autonomi. 

Le Parti si impegnano reciprocamente a operare nel pieno rispetto delle disposizioni dettate della 

normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mettendo in atto misure tecniche e 

organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme al RGDP e a verificare e aggiornare 

periodicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi degli artt. 24 e 25 del RGPD, custodendo i dati 

personali trattati in modo tale da evitare rischi di distruzione degli stessi o di accessi a tali dati da parte 

di soggetti non autorizzati. Le Parti sono inoltre soggette a tutti gli obblighi propri dei Titolari del 

trattamento, in particolare quelli di informazione e accesso ai dati (artt. 13 e ss. del Regolamento UE 

2016/679). 

 

 

 

 



 
  

Art. 14 – Controversie 

 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione o esecuzione della presente Convenzione. 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le Parti indicano il Foro di Roma 

quale Foro competente per qualunque controversia inerente alla validità, all’interpretazione, 

all’esecuzione o alla risoluzione della presente Convenzione. 

 

Art. 15 – Registrazione e oneri fiscali 

 

La presente Convenzione è firmata digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. – 

Codice Amministrazione Digitale – D.Lgs.7 marzo 2005 n. 82 e si perfeziona mediante invio a mezzo posta 

elettronica certificata ai seguenti indirizzi: 

- DiSCo: protocollo@pec.laziodisco.it segreteriadirezionegenerale@laziodisco.it 

- DIGILAB: digilab@cert.uniroma1.it 

 

L'imposta di bollo è assolta in modalità virtuale da Sapienza Università di Roma, DigiLab Centro 

interdipartimentale di ricerca (Autorizzazione Agenzia delle Entrate n. 87826 del 10/11/2016). 

 

Trattandosi di atto privo di contenuto patrimoniale esso sarà registrato nel solo caso d’uso, a tassa fissa 

(art. 4 della Parte II della Tariffa allegata al D.P.R. 131/86) e le relative spese saranno assunte a carico 

della parte che ne richiederà la registrazione. 

 

Art. 16 – Rimando 

 

Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, le Parti dichiarano di rimettersi a 

quanto contemplato dal Codice Civile e dalle altre leggi in vigore. 

 

Roma, …-…-…… 

 

Per DigiLab Centro interdipartimentale di ricerca di Sapienza Università di Roma 

il Direttore 

prof. Fabio Grasso 

…….…………………………. 

Per DiSCo   

Il Direttore Generale 

dott. Paolo Cortesini  

……………………….......... 
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